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EDITORIALE

N
el 1993 a Porto Cesa-
reo, nel 2006 a Veglie; 
nel 2009 a Nardò, nel 
2011 a Copertino; 

nel 2015 a Galatina e nel 2017 
a Lequile. Dopo l’apertura di 6 
filiali in cittadine molto attive 
economicamente, passo dopo 
passo, nel 2018 ecco il capoluo-
go della provincia: Lecce. Una 
sede della BCC Leverano che 
andrà a operare anche a favo-
re delle comunità di Cavallino, 
Lizzanello, Squinzano, Surbo, 
Torchiarolo, Trepuzzi e Verno-
le, un’area con indici di reddito 
pro-capite molto positivi per la 
provincia di Lecce. Quest’am-
pliamento del perimetro di 
azione, non solo è lo sbocco 
naturale della contenuta ed 
equilibrata crescita dimensio-
nale fatta registrare negli ultimi 
anni dalla BCC Leverano, ma è 
anche un passaggio cruciale 
per riuscire a centrare i succes-
sivi obiettivi di sviluppo. Attiva-
re delle filiali dimostra il riscatto 
delle aree interne che in questo 
modo mettono in risalto le loro 
azioni migliori, rispetto ad un 
campanilismo senza prospet-
tive. L’apertura di questa nuova 
filiale rappresenta la naturale 
prosecuzione della sua azione 
di BCC che, ponendosi al ser-
vizio degli artigiani, dei piccoli 
imprenditori, dei giovani e del-
le famiglie, assicura il proprio 
contributo allo sviluppo dei ter-
ritori in cui opera continuando 
a investire sulla centralità del 
rapporto, anche fisico, con le 
persone. La BCC Leverano da 
quattro anni è una banca “Le-
ader” nel suo settore, grazie ai 

dati patrimoniali e reddituali in 
equilibrio e in costante crescita, 
all’incremento del numero dei 
soci, passati dai 1895 del 2011 
ai 2070 di oggi, segno dell’au-
mento della fiducia dimostran-
dosi tra le principali banche 
di credito cooperativo nella 
nostra regione. Un’azienda di 
credito che dimostra solidità, 
apprezzata anche da parte dei 
clienti che continuano a servir-
si delle filiali della BCC Levera-
no, credendo anche nel valo-
re di un progetto che punta a 
favorire l’unione dei territori e 
lo scambio di sinergie. Confer-
mandosi come banca di comu-
nità con un fine mutualistico, 
che ha tra i compiti di servire i 
luoghi. In altre zone d’Italia, le 
comunità premiano le BCC che 
scelgono di mantenere aperte 
le filiali, anche dove può essere 
considerato non immediata-
mente conveniente per il conto 
economico di una banca, poi-
ché un’azienda di credito deve 
essere presente anche per con-
tribuire alla coesione sociale e 
alla libertà delle persone di non 
abbandonare una cittadina a 
seguito della chiusura di tutti i 
servizi commerciali e impren-
ditoriali. Non sono molte le 
banche che, nonostante la cri-
si economica, continuano ad 
aprire filiali, dimostrando di es-
sere delle aziende di credito le-
gate al territorio, che guardano 
alle persone ed ai progetti, non 
al profitto, in quanto rappre-
sentano un esempio da segui-
re, costantemente al servizio di 
famiglie ed imprese ed sempre 
più decise che mai a servire il 

territorio per accompagnarne 
lo sviluppo. L’apertura della fi-
liale di Lecce, caratterizza la sto-
ria di quasi settanta anni di at-
tività della BCC Leverano e che 
ancora oggi alimenta fiducia e 
sostiene la crescita economica, 
sociale e culturale delle comu-
nità in cui opera. Grazie alle 
aperture delle filiali, l’azienda di 
credito leveranese dimostra di 
riuscire ad abbinare efficienza 
e funzione sociale della banca, 
fornendo un contributo impor-
tante all'economia del territo-
rio salentino, portando il modo 
di fare banca, incentrato sulla 
relazione diretta e sui valori 
fondanti del credito cooperati-
vo: localismo, mutualismo e so-
lidarietà, confermandosi come 
una reale “BancAmica” del ter-
ritorio. Se una banca vuole che 
la gente raggiunga i suoi spor-
telli, deve essere presente quo-
tidianamente nella comunità, 
sostenere le sue iniziative e fi-
nanziare i suoi progetti. Questa 
è un assioma che non cambie-
rà mai, nonostante gli esperti 
del settore sostengano che la 
banca sarà sempre più digitale 
e che le abituali operazioni si 
faranno nei giorni festivi dal-
la scrivania di casa. L’obiettivo 
della BCC Leverano per il 2019 è 
di continuare a essere ai primi 
posti fra le banche minori ita-
liane e di portare benefici alla 
clientela che cresce di numero 
ogni giorno a testimonianza 
della bontà dei servizi e della 
capacità relazionale, poiché è 
nella sua storia la capacità di 
fare rete sul territorio. 	

Apre la filiale BCC Leverano a Lecce:
cresce economicamente il territorio

Maurizio Antonazzo

Il Presidente, 

il Consiglio di Amministrazione, 

il Collegio Sindacale, 

la Direzione ed i Dipendenti tutti 

della BCC di Leverano porgono ai soci, 

ai clienti e loro famiglie

i migliori Auguri di Buon Natale
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Luci sulla Bcc di Leverano solida «casa» del risparmio

La Banca di credito coopera-
tivo di Leverano conferma 
la sua solidità. Il bilancio se-
mestrale, riferito al 30 giugno 

2018, ne è la prova. I numeri non la-
sciano spazio a dubbi ed interpre-
tazioni: i principali indicatori patri-
moniali ed economici continuano 
a crescere.
Gli impieghi ovvero i prestiti a fa-
vore delle famiglie e delle impre-
se salgono a quota 172 milioni di 
euro, registrando un aumento di 
oltre tre milioni di euro (pari al due 

VITA AZIENDALE

Foto di copertina “Trullo alla Fichella" 
di Antonio Re
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Una struttura leader da quattro anni nel suo settore e il numero dei soci passa 
dai 1895 del 2011 ai 2070 di oggi 

per cento), grazie al comparto dei 
mutui.
La raccolta totale da clientela ha 
raggiunto quota trecento milioni, 
in crescita di oltre sette milioni di 
euro (pari al tre per cento) rispetto 
all’anno precedente, in relazione 
alla crescita dei depositi a rispar-
mio, i cui tassi di remunerazione a 
vantaggio della clientela esprimo-
no livelli più alti rispetto al mercato.
Riguardo ai dati economici, l’utile di 
esercizio semestrale si attesta a 2,2 
milioni di euro,

in linea con le risultanze dello stes-
so periodo dello scorso anno. Cre-
sce il margine di interesse di circa 
700 mila euro rispetto al 30 giugno 
2017 e non sconta alcuna compo-
nente straordinaria di reddito, lega-
ta, a titolo esemplificativo, alla ven-
dita di attività plusvalenti.
Il patrimonio aziendale ammonta a 
circa 45 milioni di euro e risultano 
stabili i relativi coefficienti di robu-
stezza e solidità: il Cet1, con l’inclu-
sione del suddetto utile, supera il 
30 per cento, attestandosi ad un 
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VITA AZIENDALE

BCC Leverano cresce anche nel primo trimestre

VITA AZIENDALE

Il bilancio al 30 giugno 2018 conferma il trend di crescita anche nel primo 
semestre

Approvato il bilancio semestra-
le al 30 giugno 2018 dal Con-
siglio di amministrazione e 
confermato il trend di crescita 

su tutti i principali indicatori patrimoniali 
ed economici della banca.
Gli impieghi verso famiglie e imprese si 
attestano a 172 milioni di euro e cresco-
no rispetto al 2017 di oltre 3 milioni di 
euro (+2%), per effetto principalmente 
del comparto mutui.
La raccolta totale da clientela ha raggiun-
to quota 300 milioni e cresce di oltre 7 
milioni di euro (+3%) rispetto all’anno 
precedente, in relazione alla crescita dei 
depositi a risparmio, i cui tassi di remu-
nerazione a favore della clientela espri-
mono livelli più alti rispetto al mercato e 
mediamente superiori all’1%. 
Dal lato economico, l’utile di esercizio se-
mestrale si attesta a 2,2 milioni di euro, 
in linea con le risultanze dello stesso pe-
riodo dello scorso anno e deriva esclusi-
vamente dalla gestione caratteristica e 
ordinaria della banca. A conferma, il con-
to economico evidenzia un margine di 
interesse in crescita rispetto al 30 giugno 
2017 di circa 700 mila euro e non sconta 
alcuna componente straordinaria di red-
dito, legata, a titolo esemplificativo, alla 
vendita di attività plusvalenti.
Il patrimonio aziendale è pari a circa 45 
milioni di euro e risultano stabili i relati-
vi coefficienti di robustezza e solidità: il 
CET1, con l’inclusione del suddetto utile, 
supera il 30%, attestandosi a un livello di 
circa il doppio della media nazionale del 
sistema bancario, pari al 14,7%, e delle 
BCC, pari al 16,5% (dati al 31 dicembre 
2017). Se si analizzano gli scostamenti 
patrimoniali ed economici in un oriz-
zonte temporale più ampio, è ancora più 
evidente l’evoluzione e il trend di crescita 
registrato dalla banca, che a pieno titolo 
è diventata una roccaforte e un faro di ri-
ferimento per tutto il territorio. Nel 2011 
gli impieghi verso la clientela si attesta-
vano a 108 milioni di euro, mentre oggi 

sono pari a 172 milioni, registrando una 
crescita di oltre 64 milioni di euro (pari al 
59%). Ancora più rilevante è l’incremen-
to sulla raccolta diretta, che rispetto allo 
stock del 2011, pari a 138 milioni di euro, 
in un arco temporale di 7 anni si è quasi 
raddoppiata finoa toccare i livelli attua-
li pari a 265 milioni di euro (crescita in 
volumi 127 milioni di euro e in termini 
percentuali 92%). Diretta conseguenza 
dell’incremento delle masse sono i risul-
tati economici: nel 2011 l’utile si è atte-
stato a 1,8 milioni di euro mentre i risul-
tati economici al 31 dicembre 2017 e le 
proiezioni per l’anno in corso rilevano 
un utile che, ormai stabilmente e senza 
scontare componenti straordinarie, si at-
testa intorno ai 4,3 milioni di euro.
Nello stesso periodo si è ampliata la 
struttura operativa e organizzativa. Dal 
2011 a oggi sono state aperte altre 4 filiali 
(rispetto alle 4 già esistenti) e sono stati 
assunti in pianta stabile 12 dipendenti 
(da 27 a 39), laddove altri istituti di credi-
to hanno chiuso unità locali e licenziato 
o ricollocato le risorse lavoratrici. In par-
ticolare, oltre alle filiali di Leverano, Porto 
Cesareo, Veglie e Nardò, nel 2011 è stata 
inaugurata la filiale di Copertino, nel 2015 
Galatina, nel 2017 Lequile e quest’anno, 
prima dell’estate, Lecce. Anche il numero 
dei soci è cresciuto, passando dai 1.895 
del 2011 ai 2.070 di oggi, con un incre-
mento di 175 unità.
Non sono mancati anche i riconoscimen-
ti ai livelli di crescita raggiunti dall’istituto 
di credito cooperativo salentino, che si-
gillano e certificano la creazione di valore 
prodotta: per quattro anni consecutivi 
(dal 2014 al 2017), la BCC di Leverano è 
risultata la prima banca tradizionale a li-
vello nazionale, nella graduatoria delle 
banche leader minori, stilata da Milano 
Finanza e Italia Oggi.

Da" La Gazzetta del Mezzogiorno" 
del 29 settembre 2018

livello doppio della media naziona-
le del sistema bancario pari al 14,7 
per cento e delle banche di credito 
cooperativo pari al 16,5 per cento 
(dati al 31 dicembre 2017).
Se si analizzano gli scostamenti 
patrimoniali ed economici in un 
orizzonte temporale più ampio, è 
ancora più evidente l’evoluzione e 
il trend di crescita registrato dalla 
banca, che a pieno titolo è diventa-
ta una roccaforte e un faro di riferi-
mento per tutto il territorio.
Nel 2011 gli impieghi verso la clien-
tela si attestavano a 108 milioni di 
euro, mentre oggi sono pari a 172 
milioni registrando una crescita di 
oltre 64 milioni di euro (pari al 59 
per cento). Ancora più rilevante è 
l’incre - mento sulla raccolta diret-
ta, che rispetto allo stock del 2011, 
pari a 138 milioni di euro, in un 
arco temporale di 7 anni si è quasi 
raddoppiata fino a toccare i livel-
li attuali pari a 265 milioni di euro 

(crescita in volumi 127 milioni di 
euro e in termini percentuali 92 per 
cento).
Diretta conseguenza dell’incre-
mento delle masse sono i risultati 
economici dell’istituto di credito 
presieduto da Lorenzo Zecca: nel 
2011 l’utile si è attestato a 1,8 milio-
ni di euro mentre i risultati econo-
mici al 31 dicembre 2017 e le proie-
zioni per l’anno in corso rilevano un 
utile che ormai stabilmente e senza 
scontare componenti straordinarie, 
si attesta intorno ai 4,3 milioni di 
euro.
Nello stesso periodo si è ampliata la 
struttura operativa e organizzativa.
Dal 2011 ad oggi sono state aper-
te altre quattro filiali (rispetto alle 
quattro già esistenti) e sono stati 
assunti in pianta stabile dodici di-
pendenti (da 27 a 39), laddove altri 
istituti di credito hanno chiuso uni-
tà locali e licenziato o ricollocato le 
risorse lavoratrici.

In particolare, oltre le filiali di Leve-
rano, Porto Cesareo, Veglie e Nardò, 
nel 2011 è stata inaugurata la filiale 
di Copertino, nel 2015 Galatina, nel 
2017 Lequile e quest’anno, prima 
dell’estate, Lecce. Anche il numero 
dei soci è cresciuto passando dai 
1895 del 2011 ai 2070 di oggi, con 
un incremento di 175 unità.
Non sono mancati anche i ricono-
scimenti ai livelli di crescita rag-
giunti dall’istituto di credito coo-
perativo salentino che sigillano e 
certificano la creazione di valore 
prodotta: per quattro anni conse-
cutivi (dal 2014 al 2017) la Bcc di 
Leverano è risultata la prima banca 
tradizionale a livello nazionale, nel-
la graduatoria delle banche leader 
minori.

Da " La Gazzetta del Mezzogiorno" 
del 29 settembre 2018
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Presentazione di due nuove tele: 
"La Trasfigurazione" e "La visitazione"
La BCC Leverano delibera di aderire 
al gruppo bancario ICCREA

Sono stati circa 950 i soci che han-
no partecipato direttamente o con 
delega all’assemblea straordinaria 
indetta per domenica 2 dicembre 
dalla Banca di Credito Cooperati-
vo di Leverano, per formalizzare 
l’approvazione alle modifiche sta-
tutarie e l’adesione in uno dei prin-
cipali gruppi bancari italianai, forte 
di 2.593 sportelli in 1720 Comuni; di 
fatto la prima “banca locale” d’Italia.
Nell’incontro, svoltosi presso la Sala 
Assembleare della medesima Bcc 
in Leverano, i soci intervenuti han-
no avuto l’opportunità di approfon-
dire i principali aspetti e i dettagli 

della riforma, ma anche di scio-
gliere dubbi, di ricevere risposte 
direttamente dai vertici dell’Istituto 
bancario.
“E’ un segno tangibile molto inco-
raggiante – afferma il presidente 
della Bcc Leverano, Lorenzo Zec-
ca – in tempi di crisi e di sfiducia 
verso le banche, constatare come 
il mondo del credito cooperativo 
sia effettivamente “differente” quasi 
in modo “naturale”, non solo nel-
le buone pratiche ma anche nella 
volontà manifestata dall’unanimità 
dei soci di partecipare con consa-
pevolezza al momento che stiamo 

vivendo per contribuire a costruire 
tutti insieme una banca locale dal 
futuro solido, con positive ricadute 
sulle famiglie e sulle imprese del 
nostro territorio”.
“Entrare a pieno titolo a far parte del 
Gruppo Bancario Iccrea – aggiunge 
il Presidente Zecca – consentirà alla 
nostra Banca di garantire ai soci e 
ai clienti una crescita qualitativa nel 
loro rapporto con la Banca. Le Bcc 
che aderiscono al Gruppo bancario 
possono offrire e garantire maggio-
re sicurezza per i risparmi, attraver-
so la rete delle garanzie in solido 
reciproche, ma anche godere in 

una consistente ed efficace capa-
cità d’innovazione tecnologica, 
che permetterà di disporre di ser-
vizi sempre più al passo con i tem-
pi. Inoltre, si potrà contare su una 
capacità del sistema cooperativo 
più elevata nel prevenire e gestire 
eventuali crisi, attraverso un siste-
ma di monitoraggio continuo sullo 
stato di salute delle singole Bcc.”
La situazione della Bcc Leverano 
presenta un bilancio semestrale in 
utile di oltre 2,2 milioni di euro e 
buone previsioni per fine anno sia 
sotto il profilo economico, sia sotto 
il profilo patrimoniale. Una crescita 

costante nei dati contabili ma an-
che di presenza sul territorio; infatti, 
dal 2011 ad oggi sono state aperte 
altre quattro filiali (rispetto alle quat-
tro già esistenti) e sono stati assunti 
in pianta stabile dodici dipendenti 
(da 27 a 39), laddove altri istituti di 
credito hanno chiuso unità locali e 
licenziato o ricollocato le risorse la-
voratrici. In particolare, oltre le filiali 
di Leverano, Porto Cesareo, Veglie e 
Nardò, nel 2011 è stata inaugurata 
la filiale di Copertino, nel 2015 Ga-
latina, nel 2017 Lequile e quest’an-
no, prima dell’estate, Lecce. Anche 
il numero dei soci è cresciuto pas-

sando dai 1895 del 2011 ai 2071 
di oggi, con un incremento di 176 
unità. Non sono mancati anche i 
riconoscimenti ai livelli di crescita 
raggiunti dall’istituto di credito co-
operativo salentino che sigillano e 
certificano la creazione di valore 
prodotta: per quattro anni conse-
cutivi (dal 2014 al 2017) la Bcc di 
Leverano è risultata la prima banca 
tradizionale a livello nazionale, nel-
la graduatoria delle banche leader 
minori, stilata da Milano Finanza e 
Italia Oggi.

S. Ratta
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Apertura filiale di Lecce
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La banca amica del territorio apre a Lecce
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SPECIALE APERTURA LECCE

BCC Leverano inaugura la sua filiale nel capoluogo
Dal 1952, anno di fondazione, è la settima succursale aperta. Opererà su un 
bacino di otto comuni.

Una banca in controtendenza 
che, in un periodo di profonda 
crisi economica, anziché chiu-
dere sportelli, li apre ed è per 

questo che la giornata di oggi, lunedì 25 
giugno 2018, è una data da segnare in 
rosso sul calendario.
Bcc di Leverano, la banca amica del terri-

torio, infatti, questa mattina, ha inaugura-
to la sua filiale a Lecce in viale Aldo Moro 
e tutti, alcuno escluso, hanno voluto par-
tecipare a questo importante momento.
Al taglio del nastro erano presenti le più 
alte cariche delle istituzioni e dell’im-
prenditoria leccese: il Presidente della 
Provincia, Antonio Gabellone; il Sindaco 

di Lecce, Carlo Salvemini; l’Assessore al 
Turismo, Paolo Foresio; Il presidente di 
Confindustria, Giancarlo Negro e il nu-
mero una della Camera di Commercio, 
Alfredo Prete.
“Bcc di Leverano negli ultimi anni ha 
aperto diverse filiali. Con quella di oggi, 
dal 2006, è la sesta succursale”, ha affer-

SPECIALE APERTURA LECCE
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SPECIALE APERTURA LECCE

mato il presidente dell’Istituto di credito, 
Lorenzo Zecca.
“A breve, il 6 luglio, compiremo il 66mo 
anno di età, la banca, infatti, è nata nel 
1952. È stata ferma per un po’ di tempo, 
ferma per meglio radicarsi sul territorio, 
dopodiché ha deciso di espandersi e tra 
tutti gli obiettivi portati avanti, quello di 
un’apertura nel capoluogo rappresenta 
un momento assai lusinghiero”.
Dopo la nascita con la sede centrale a 
Leverano, la Bcc ha aperto nel 1993 la 
filiale di Porto Cesareo; nel 2006 quella 
di Veglie; il 2009 è stata la volta di Nar-
dò seguita due anni dopo dall’apertura 
a Copertino; il 2015 vede l’inaugurazio-
ne della succursale di Galatina e l’anno 
scorso si è svolto il taglio del nastro della 
filiale di Lequile.
La piazza di Lecce opererà su un bacino 
molto grande che comprende, oltre al 
capoluogo, i comuni di Torchiarolo, Ca-
vallino, Lizzanello, Squinzano, Surbo, Tre-
puzzi e Vernole.
“Siamo molto vicini ai problemi delle 
persone con una serie di prodotti che 
vengono incontro agli agricoltori in caso 
di calamità, cito quelli inerenti l’alluvione, 
la nevicata, ma anche quelli riguardanti 
la Xylella. Abbiamo pensato un prodotto 
che aiuta i produttori e che è stato mol-
to utilizzato. Bisogna anche dire che una 
piccola banca territoriale non può fare 
tutto, però, dare un appoggio, fare senti-
re la vicinanza in momenti in particolari, 
in periodi di scoramento, è uno dei no-
stri principali scopi. Vogliamo che ognu-
no senta la banca come propria, vicino 
alle proprie esigenze e problematiche.
C’è una speciale categoria di banche 
minori che vengono premiate per aver 
creato valori- conclude il Presidente Zec-
ca – pensiamo che aver ricevuto questo 
riconoscimento per quattro anni con-
secutivi, modestia a parte, sia meritato. 
È per noi motivo di orgoglio e mi piace 
sottolinearlo e dirlo. Per un istituto di 
credito del Salento e, nello specifico, del-
la provincia di Lecce, ricevere un premio 
come banca creatrice di valori in tutta 
Italia, è qualcosa che deve inorgoglire 
in primis il territorio e le comunità verso 
le quali operiamo. Intendiamo fermarci? 
Certo gli altri incalzano, ma pensiamo di 
meritare la ‘medaglia’ anche quest’anno”.

Da "LecceNews24.it" del 25 giugno 2018

SPECIALE APERTURA LECCE
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Questo saggio rappresenta 
l’estratto di uno studio più 
ampio ed articolato sulle 
origini della Banca di Credito 

Cooperativo di Leverano, richiesto, anni 
or sono, dal suo Presidente, Lorenzo Zecca 
al Dipartimento di Storia, società e studi 
sull’uomo dell’Università del Salento, con 
lo scopo precipuo di ricercare le motiva-
zioni, le modalità e i progetti connessi, 
contestualizzati storicamente, che aveva-
no portato alla nascita, nel territorio del 
comune di Leverano, dell’Istituto di credi-
to cooperativo. 

I  fondatori della Cassa rurale ed artigia-
na di Leverano
La storia della nascita della Banca di 
Credito Cooperativo di Leverano ini-
zia, sessantasei anni fa, nel 1952. Il 6 
di luglio di quell’anno, infatti, proprio 
in Leverano, novantanove persone, 
accomunate da proprietà vitivinicole 
e olivicole e da piccole o piccolissime 
imprese di trasformazione e commer-
cializzazione agroindustriali, scelsero di 
mettere in comune un patrimonio di 
un milione quattrocento ventinovemi-
la lire, per fondare la locale Cassa Rurale 
ed Artigiana (C.R.A.).
Tra quelle persone, il cui elenco no-
minativo è riportato in calce all’Atto 
costitutivo, c’erano nove laureati, due 
geometri, un ragioniere, due avvoca-
ti, quattro professori, due insegnanti e 
sei casalinghe: Maria Durante, Cecilia 
Frassanito, Agata Durante fu Vito, Glo-
ria Cappello, Maria Addolorata Calò e 
Anna D’Andria.
Quali attività economiche svolgevano 
le altre settantaquattro persone che 
sessantasei anni fa fondarono la Cassa 
Rurale ed Artigiana di Leverano? Qual 
era il bagaglio culturale di riferimento 
dei novantanove fondatori della Cassa 
Rurale ed Artigiana di Leverano? Quali 
le loro aspirazioni?
La risposta a queste domande e a quel-
le a esse legate è nelle figure di don Vin-

Presentazione di due nuove tele: 
"La Trasfigurazione" e "La visitazione"
1952-2018: Banca di Credito Cooperativo di Leverano 
Storia di una Banca, storia di un territorio

cenzo Zagà, parroco della Chiesa ma-
trice della SS. Annunziata di Leverano, 
e di Michele Viterbo, funzionario della 
Cooperazione in Puglia: due uomini 
che seppero coinvolgere un nutrito 
gruppo di famiglie radicate nel territo-
rio, forti di una buona conoscenza del-
la cooperazione mutualistica e della 
relativa legislazione.
I capi famiglia contattati appartene-
vano in gran parte ai ceti contadini e 
artigiani: coltivatori diretti, mezzadri, 
braccianti, barbieri, fabbri, falegna-
mi, imbianchini, muratori, sarti, ecc. A 
molti di loro la Parrocchia anticipò le 
cinquemila lire necessarie per diven-
tare socio fondatore. Un numero assai 
più limitato rappresentava invece i 
ceti proprietari e le libere professioni: 
agrari, avvocati, medici, farmacisti, im-
piegati, ecc. Tutti, indipendentemente 
dall’attività lavorativa espletata e dal 
ceto sociale di appartenenza, erano 
accomunati dall’unico desiderio di 
contribuire ad ammodernare il paese 
per migliorare le condizioni e il tenore 
di vita dello stesso.
Zagà e Viterbo li coinvolsero in una 
serie di animate riunioni e discussioni, 
facendo leva sui loro interessi econo-
mici, sulla loro fede religiosa e sulla 
loro partecipazione alle attività pasto-
rali della Parrocchia. Tutto ciò al fine di 
superare le diffidenze che li portavano 
a considerare le banche alla stregua di 
fabbriche delle illusioni, se non di vere 
e proprie istituzioni demoniache. 
A Leverano, come nei tanti paesi del 
Meridione italiano, negli anni ’50 del 
Novecento, narrati da Ernesto de Mar-
tino, le antiche credenze surrogavano 
spesso le spiegazioni razionali. Il popo-
lo invocava, per esempio, l’intervento 
dei santi, per fermare la moria delle viti 
e degli olivi, anzicchè ricorrere a pre-
ventive tecniche di potatura e di in-
nesto capaci di rendere inoffensivi gli 
attacchi di microbi e parassiti, oppure 
all’uso di trattamenti con i fitofarmaci. 

VITA AZIENDALE

C’era, poi, chi chiedeva grazie divine, 
offrendo doni e risparmi alla Chiesa 
oppure, più in generale, chi, volendo 
incrementare le proprie produzioni, si 
rivolgeva a pseudo-esperti e/o pratico-
ni vari, che proponevano di investire a 
prescindere dalla congiuntura econo-
mica, promettendo facili guadagni, ma 
esponendo, in realtà,  a seri rischi di fal-
limento, da evitare puntando sulle So-
cietà cooperative e sulla loro assenna-
ta gestione delle attività economiche, 
prima che da risanare con il recupero 
crediti.
Nel 1953, la Banca d’Italia autorizzò la 
Cassa Rurale ed Artigiana di Leverano 
a iscriversi nell’Albo nazionale delle 
aziende di credito. 
Nel 1963, quella CRA contribuì, insieme 
alle Casse concentrate in prevalenza 
nel nord del Paese, alla nascita dell’I-
stituto di Credito delle Casse Rurali ed 
Artigiane (I.C.C.R.E.A.). Da lì, seguirono 
l’intermediazione bancaria, l’assistenza 
finanziaria e le molteplici sinergie na-
zionali che hanno agevolato lo svilup-
po del credito rurale e artigiano, coor-
dinandone le azioni e sostenendone gli 
interventi.
Nel 1993 la Federazione delle Casse 
rurali di Puglia e Basilicata fu posta in 
liquidazione, la CRA di Leverano assun-
se l’attuale denominazione di Banca di 
Credito Cooperativo di Leverano e ade-
rì alla Federazione delle BCC di Puglia e 
Basilicata.
I rapporti con il Consorzio Agrario e con 
le Associazioni cooperative
Il legame tra la CRA/BCC di Leverano e 
l’economia del suo territorio è eviden-
ziato in particolar modo dal ruolo avu-
to nei confronti del locale Consorzio 
Agrario, importante struttura di servizio 
capace di modernizzare l’agricoltura e 
dall’azione di sostegno e accompagna-
mento esercitato nei confronti di tre 
importanti cooperative:
A) la Cantina sociale cooperativa Vec-
chia Torre, fondata nel 1959 da quaran-
taquattro tra coltivatori diretti, mezzadri 
e braccianti, già protagonisti dell’occu-
pazione delle terre incolte dell’Arneo;
B) la Cooperativa di produzione olearia, 
sorta nel 1964 dalla trasformazione del-
la Cooperativa di servizi Pittuini; 
C) la Cooperativa ortofrutticola dei pro-
duttori San Rocco, fondata nel 1973.

Alla radice di queste istituzioni eco-
nomiche, che hanno una posizione di 
rilievo nei relativi settori di riferimento 
e che commercializzano, con il proprio 
marchio, i propri prodotti nei rispettivi 
mercati, nazionali e internazionali, c’è il 
sentimento morale del “bene comune”, 
tema centrale dell’enciclica Rerum No-
varum, strettamente connesso all’amo-
re per il prossimo e alla socialità. Questi 
valori morali, insieme alla forte crescita 
demografica e a un’ampia e significati-
va rete familiare e solidale, hanno per-
messo agli abitanti di Leverano di rag-
giungere importanti risultati produttivi, 
prima che finanziari.
La cooperazione interclassista, rafforza-
ta dall’abilità lavorativa degli artigiani 
e dalla coscienziosità dei ceti medi, ha 
così consentito ai leveranesi di difende-
re la produttività dei loro vigneti e dei 
loro oliveti e il proprio relativo benesse-
re anche nel corso della crisi economi-
ca e finanziaria iniziata nel 2008 e dalla 
quale le società e le comunità dell’U-
nione europea (U.E.) e della «economia 
mondo» hanno iniziato a uscire. Siano 
esse leccesi o pugliesi, meridionali o 
settentrionali, mediterranee o conti-
nentali.

Il ruolo della sussidiarietà, della solida-
rietà e della memoria dell’operato
Di certo i valori fondamentali a cui si è 
sempre ispirata, ab initio, la Banca nella 
sua azione di sostegno e propulsione  
sociale, espressione, per così dire, del 
suo codice genetico, sono la sussidia-
rietà e la solidarietà
La sussidiarietà ha permesso e permet-
te, ancor oggi,  di affermare la centralità 
della famiglia, attraverso le associazio-
ni e le organizzazioni, ma soprattutto 
attraverso le scelte  praticate in prima 
persona, per sostenere l’iniziativa priva-
ta, dare rappresentanza sociale a tutte 
le energie vitali; • articolare il pluralismo 
sociale; tutelare i diritti umani e quelli 
delle minoranze; favorire il decentra-
mento; riequilibrare il rapporto tra 
dimensione privata e sfera pubblica; 
accrescere la partecipazione attiva dei 
cittadini alla politica del proprio Paese.
Soltanto nell’ambito di questa sussidia-
rietà, che va oltre ogni individualismo e 
classismo, la solidarietà può permeare 
tutte le relazioni umane, orientandole 
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sa bancaria in modo differente coinvol-
gendo le persone invece dei capitali, 
puntando sul lavoro e sul protagoni-
smo responsabile. Solo una Banca coo-
perativa, fatta di persone, poteva porsi 
questi obiettivi. E così dal 1952 il futuro 
delle persone, le famiglie e le imprese 
del territorio è diventato meno incerto, 
il capitale sociale ha fatto crescere le 
opportunità e con le opportunità una 
maggiore consapevolezza della possi-
bilità di essere artefici del proprio de-
stino e dei propri successi. Individuali e 
collettivi.
Quella della cooperazione di credito è 
una formula imprenditoriale antica e, 
nel contempo, moderna, che si fonda 
sul valore delle relazioni umane e sul 
radicamento territoriale, sulla capacità 
di superare il particolare per ricercare il 
bene comune; sui principi di sussidia-
rietà e di solidarietà, che hanno garan-
tito il successo delle nostre banche sino 
a oggi. Valori che rappresentano anche 
la risposta strategica necessaria, oggi, 
per competere nel futuro.

Alfredo Sensales

VITA AZIENDALE

verso forme d’impegno continuo e co-
stante quale principio sociale, virtù mo-
rale che genera nuovi legami, attraver-
so la crescente e reciproca dipendenza 
di uomini e popoli.
Una storia si scrive per ricordare, per 
sedimentare la memoria e poterla così 
trasmettere come testimonianza. Si 
scrive per scoprire, comporre un rac-
conto di cui si hanno magari tasselli, 
ma del quale sfugge l’insieme. E si scri-
ve per apprendere, rileggere quanto è 
accaduto, interpretare il presente e ri-
cavare indicazioni per il futuro. 
La storia della Banca di Credito Coope-
rativo di Leverano, narra dell’operato 
dei suoi diversi amministratori e diri-
genti, evidenziando le potenzialità su 
cui continuare a costruire con serenità 
e ottimismo il futuro. Perché il rapporto 
tra una BCC e un’impresa va al di là del-
la mera conoscenza dei dati di bilancio 
e della condizione patrimoniale della 
stessa: i funzionari di una BCC conosco-
no di persona i titolari, le loro famiglie, 
la provenienza, le esperienze e le loro 
storie. Questo patrimonio di conoscen-
ze personali rende credibile e pratica-

bile un rapporto fiduciario duraturo nel 
tempo, che come testimonia la BCC di 
Leverano, produce effetti positivi nella 
gestione del credito e funziona quale 
potente deterrente nei confronti della 
diffusione dei fenomeni di degrado e 
d’illegalità.
In sostanza, la costante capacità degli 
amministratori della BCC di far scaturire 
le proprie decisioni dall’analisi e dalla 
lettura dei processi economici e sociali 
a livello territoriale, ha facilitato l’assun-
zione di comportamenti virtuosi. Allo-
ra, in occasione di questo approfondi-
mento sulla storia della Banca, è giusto 
chiedersi: come sarebbe il profilo di 
Leverano senza la sua banca mutua-
listica? Come sarebbero il paesaggio 
agrario e urbano, il sistema economico, 
il tenore di vita delle persone che vi abi-
tano e vi lavorano se non ci fossero, per 
es., la Cantina sociale e la Cooperativa 
ortofloricola? Imprese cooperative che 
hanno prodotto soprattutto reddito, 
occupazione, orizzonti più sereni. Nate 
e consolidatesi grazie anche alla Banca 
cooperativa.
A Leverano è stato possibile fare impre-
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Manifestazione conclusiva di 
"Progetto Studio BCC Leverano" 17° edizione
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Progetto Studio BCC Leverano - 17° edizione

Ogni anno la Bcc Leverano 
pone la propria attenzione 
su temi a carattere sociale, 
educativo, ambientale e di 

educazione alla convivenza civile e al 
rispetto dell’altro, proponendo a tut-
ti gli istituti comprensivi e gli istituti 
superiori del territorio in cui opera il 
concorso “Progetto Studio”.

Il costante dialogo che da 17 anni 
è alimentato dalla BCC di Leverano 
permette alla stessa banca coopera-
tiva di detenere una profonda cono-
scenza dei bisogni specifici del pro-
prio mercato, nonché dei peculiari 
fattori culturali che caratterizzano il 
territorio di riferimento, fattore che 
ha portato ad un elevato grado di fi-
delizzazione della clientela servita.

“Una Banca di Credito Cooperativo, 
quella di Leverano, sempre attenta 
non solo ai giovani ed al mondo della 
scuola e dell’economia, ma anche al 
sociale e alle fasce più deboli” dice il 
Presidente Lorenzo Zecca; “ogni anno 
i premi s’incrementano per consen-
tire l’acquisto di materiale didattico 
alle scuole partecipanti al concorso; 
ma anche per sostenere negli studi i 
laureati e diplomati del territorio, figli 
dei suoi soci. Oltre i 14 Istituti scola-
stici partecipanti, sono stati premiati 
i giovani diplomati ed i laureati per 
ogni specifica categoria: laurea breve, 
laurea magistrale e laurea specialisti-
ca.”

Negli anni diversi e prestigiosi sono 
stati i testimonial che hanno voluto 
onorare con la propria presenza e 
partecipazione l’impegno profuso 
dagli alunni, dalle scuole e dalla ban-
ca promotrice del progetto.
	
Solo per citarne alcuni, ricordiamo il 
prof. Francesco Sabatini, il cui ultimo 
incontro con i docenti si è tenuto il 19 
aprile di quest’anno, il prof. Michele 
Mirabella, il prof. Rosario Coluccia e il 

SPECIALE PROGETTO STUDIO



23BANCAMICABANCAMICA22 DICEMBRE 2018

SPECIALE PROGETTO STUDIO

Maestro Pino Cordella.
L’anno in corso è dedicato alla cultu-
ra e ai valori della “donazione”, tant’è 
che sono stati presenti i genitori del 
giovane Giuseppe Esposito che han-
no testimoniato amore per la vita, do-
nando gli organi del loro figlio; primo 
ed unico esempio sino ad oggi di cit-
tadino leveranese che ha donato gli 
organi consentendo ad altri di vivere.

Alcune aride note in cifre:
in 17 edizioni abbiamo premiato i di-
plomati e i laureati consegnando loro 
borse di studio pari a € 131.550,00, 
sono stati 270 gli alunni premiati, i 
premi alla scuole in contributi erogati 
sono di € 101.150 e le scuole parteci-
panti sono state 135. In totale il no-
stro investimento in cultura è stato 
pari 232.700,00.

La manifestazione si è tenuta a LEVE-
RANO presso al Sala Assembleare del-
la BCC Leverano sita in Largo Fontana 
1 il giorno 25 maggio 2018 (venerdì) 
dalle ore 16,30 alle ore 20,30.

S. Ratta
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Partecipanti, vincitori e temi per la prossima edizione

Vince la cultura della donazione ed il rispetto 
per la VITA

“Ogni anno abbiamo posto la 
nostra attenzione su temi a ca-
rattere sociale, educativo, am-
bientale e di educazione alla 

convivenza civile e al rispetto dell’al-
tro” ci dice il presidente della Bcc Le-
verano Lorenzo Zecca che continua 
“Progetto Studio permette alla BCC 
di Leverano di detenere una profon-
da conoscenza dei bisogni specifici 
del proprio mercato, nonché dei 
peculiari fattori culturali che carat-
terizzano il territorio di riferimento, 
fattore che ha portato ad un elevato 
grado di fidelizzazione della cliente-
la servita”.

La manifestazione ha registrato la 
partecipazione dei genitori del gio-
vane Giuseppe Esposito che, hanno 
voluto far continuare a vivere il pro-
prio amato figlio in altre persone, 
donando loro gli organi. Educare 
e favorire la cultura della donazio-
ne ed il rispetto per la vita, propria 
e quella degli altri, è stato questo 
il messaggio  che i signori Esposito 
hanno voluto proporre ai tantissimi 
giovani presenti.

Una BCC di Leverano, quindi, sem-
pre attenta non solo ai giovani ed 
al mondo della scuola e dell’econo-
mia, ma anche al sociale e alle fasce 
più deboli. Ogni anno i premi s’in-
crementano per consentire l’acqui-
sto di materiale didattico alle scuole 
partecipanti al concorso; ma anche 
per sostenere negli studi i laureati e 
diplomati del territorio, figli dei suoi 
soci. Questo anno è stato donato un 
pc per ogni scuola a  ”sostegno della 
buona scuola”.

I diplomati premiati con una bor-
sa di studio sono: Muci Olga Bea-
trice e Paglialunga Roberta.
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Mentre i laureati che hanno rice-
vuto, ognuno per la propria spe-
cifica categoria, il Premio per lo 
Studio sono: Pastorelli Alessandra, 
Viva Giuseppe Mattia, Romanello 
Gian Maria, Persano Laura, D’An-
dria Salvatore, Fracella Alessandra, 
Ciurlia Antonella, D’Andria Maria 
Jacopo, Martina Paolo, Landolfo 
Giuseppe, Marzano Giorgio, Pasto-
relli Stefano, Paladini Salvatore e De 
Rinaldis Andrea.

Veniamo ora ai premi alle scuole. 
Sono risultati vincitori i seguenti 
istituti scolastici con buono ac-
quisto di € 500 materiale didat-
tico ciascuno; per  il tema:

- Immagina Un Manifesto per la 
pace: Istituto Comprensivo Polo 1 
Di Nardo;

- Per il tema: cultura, musica e 
profumi del nostro territorio: Isti-
tuto Comprensivo Polo 2 di Nardo’	
ex aequo   Istituto Comprensivo 
Polo 2 di Galatina sede Di Noha
	
- Per il tema: la sicurezza stradale 
raccontata a modo mio: Istituto 
Comprensivo Polo 2 di Veglie	

I premi speciali con buono acqui-
sto di € 250,00 ciascuno, sono:

- Premio Speciale Dei Compo-
nenti Giornalisti: Istituto Com-
prensivo Polo 3 Di Nardo’

- Premio Speciale Dei Compo-
nenti Docenti: Istituto Comprensi-
vo Polo 1 Di Copertino

- Premio Speciale Del Presidente 
In Memoria Di “Mimino Paladini: 
Istituto Comprensivo Polo 1 Di Le-
verano,

- Premio Speciale Del Consiglio 
Di Amministrazione In Memoria 
Del Giovane Giuseppe Esposito 
I.I.S.S. “Nicola Moccia” Di Nardo’.

Infine, a tutti gli altri, Attestati 
di partecipazione con buono ac-

SPECIALE PROGETTO STUDIO
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quisto da € 250,00 ciascuno per: 

Istituto Comprensivo Statale 
“G.Falcone” Copertino
Istituto Comprensivo “San Giuseppe 
da Copertino” Copertino
Isttituto Comprensivo Statale  Polo 
1 “Peppino Impastato” Veglie
Istituto Comprensivo ad Indirizzo 
Musicale Salice Salentino
Istituto Comprensivo Statale “Gere-
mia Re” Polo 2 Leverano
I.I.S.S. “E. Vanoni” Nardò.

A conclusione sono stati resi noti 
i temi per l’anno scolastico pros-
simo che sono:

• Da Ventotene a Roma, quale Euro-
pa?
• Racconta per immagini la realtà 
culturale salentina
• Musica che passione!
• Educhiamoci alla finanza
• La mutualità intergenerazionale: 
reciprocità necessaria.

S. Ratta

SPECIALE PROGETTO STUDIO
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“I giovani e le lingue: il qui e l’altrove”

Giovedì 19 aprile dalle la Sala 
Assembleare della Banca di 
Credito Cooperativo di Le-
verano, ha ospitato, per la 

seconda volta, il professor Francesco 
Sabatini, Presidente onorario dell'Ac-
cademia della Crusca, che ha incontra 
alcune scolaresche e alcuni docenti 
salentini.

Titolo dell'evento “I giovani e le lin-

Incontro con il professor Francesco Sabatini

gue: il qui e l'altrove”: attraverso un 
dibattito libero, privo di moderatore, 
si è discusso  degli usi e delle strut-
ture della lingua italiana, in particolar 
modo nelle fasce giovanili dei cosid-
detti Millennials, in una prospettiva 
ampia, che ha esaminato anche il 
rapporto dell’italiano con le lingue 
straniere, a partire dall’inglese.  

Dopo i saluti di benvenuto del Presi-

dente della BCC di Leverano, Lorenzo 
Zecca, ha preso la parola il professor 
Sabatini. E’ stato presente anche Rosa-
rio Coluccia, Accademico della Crusca 
e professore emerito di Linguistica 
Italiana nell'Università del Salento.

Tante le scuole (e i relativi docenti) 
che hanno aderito all'iniziativa: Li-
ceo Scientifico Linguistico “Vanini” di 
Casarano, Licei “Don Tonino Bello” di 
Copertino, Licei “Galileo Galilei” di Nar-
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dò, Liceo Artistico “Vanoni” di Nardò, 
Istituto “Bachelet “di Copertino, Istitu-
to “Nicola Moccia” di Nardò, Istituto 
“Olivetti” di Lecce, Istituto “Laporta-
Falcone-Borsellino” di Galatina, Istitu-
to “Magistrato Falcone” di Copertino 
(solo docenti), Istituto Comprensivo 
Polo 3 di Nardò (solo docenti), Istitu-
to Comprensivo Polo 2 di Nardò (solo 
docenti).

L’incontro rientrava nella program-
mazione dell’evento «Progetto Studio 
BCC Leverano» che quest’anno è arri-
vato alla sua 18° edizione e si è com-
pletato con la manifestazione finale il 
25 maggio 2018, con l’esibizione e la 
premiazione di ben 14 Istituti Com-
prensivi.

Miriam Ratta 
da "SalentoPocket.it"

"Si parla di lingua italiana e del suo 
corretto uso con il professore France-
sco Sabatini, che per la seconda volta, 
prende parte ad un evento organizza-
to dalla Banca di Credito Cooperativo 
di Leverano. 
Tantissime le scuole che hanno aderi-
to all’inziativa, tantissimi i giovani che 
hanno affollato la sala per ascoltare 
lui, il presidente onorario dell’Accade-
mia della Crusca, che oggi parla di una 
lingua italiana evoluta, predisposta al 
nuovo, ma con accurata attenzione: 
“Bisogna far attenzione all’evoluzione 
selvaggia, la scuola deve guidare i ra-
gazzi in modo giusto”, afferma. 
Invece per quanto riguarda l’uso del 
dialetto, il prof Sabatini si dice contra-
rio al suo insegnamento a scuola, no 
invece a conservarlo in famiglia o nel 
parlato tra amici. 
Immancabile inoltre la domanda sul 
Salento, a cui sembra esser molto lega-
to sia per lavori, sia per affetti e anche 
per prendere parte agli eventi realizza-
ti dal Presidente Lorenzo Zecca nella 
sua Banca, con cui si dimostra sempre 
attento al territorio e soprattutto ai 
giovani, con cui interagisce attraverso 
concorsi, come l’imminente Progetto 
Studio, con stage formativi e con pro-
getti di alternanza scuola lavoro."

da "TrNews.it" del 19 aprile 2018
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Quando la tradizione si traduce in accoglienza di turisti da tutto il mondo

Novello in Festa: 
ventuno anni di passione e divertimento

NOVELLO IN FESTA si candida 
anche per il 2018 a laurear-
si “Evento per antonomasia” 
dell'autunno salentino. 

Da quando ha fatto la propria comparsa 
per la prima volta, in quell'umido novem-
bre del 1997, sono passati oramai ventu-
no anni.
XXI anni contraddistinti dal lavoro dei tan-
ti volontari della Pro Loco che, per interi 

mesi, si dedicano alla realizzazione della 
scenografia, della ricerca del sound giu-
sto, del coinvolgimento delle associazioni 
locali.
XXI anni di grande musica popolare e non 
solo.
XXI anni  di gustosissima gastronomia.
XXI anni all'insegna del buon vino, grazie 
alla collaborazione con le cantine locali 
che creano prodotti conosciuti in tutto il 

mondo.
XXI anni di sorrisi, balli e divertimenti con 
migliaia di anime a brulicare per il centro 
storico di Leverano.
In sintesi, XXI anni di promozione del ter-
ritorio.
9 – 10 e 11 novembre torna, dunque, NO-
VELLO IN FESTA: un evento da non lasciar-
si scappare perché in grado di coniugare 
il meglio della tradizione locale con un 
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occhio rivolto al futuro, come il convegno 
relativo all'avvio di una rete internaziona-
le di operatori di qualità e al lancio di un 
brand adriatico-ionico sul turismo soste-
nibile o quello di integrazione tra terra 
e mare, voluto dal Gal Terra d'Arneo, che 
darà il via alla manifestazione.
Ma saranno davvero tante le novità di 
quest'anno.
Ci sono le mostre, i laboratori artigianali, 
le visite guidate, gli artisti, i teatranti e i 
musicisti che fanno di NOVELLO IN FESTA 
uno straordinario palcoscenico all'aperto 
da cui farsi ammaliare.
Una passeggiata sotto il cielo di stelle, 

protetti dai monumenti storici di Levera-
no, perdendosi tra gli odori della gastro-
nomia tipica, i ritmi tambureggianti della 
pizzica, gli artisti di strada, i trampolieri, 
i mangia-fuoco e naturalmente l'attra-
zione principale: un ottimo bicchiere di 
vino, uno dei prodotti principali con cui 
il nome di Leverano si fa strada per le vie 
del mondo: dagli Stati Uniti al Giappone, 
dalla Germania alla Russia, passando per 
gli altri Paesi dell'Unione Europea.
E attorno al nettare di Bacco abbiamo 
costruito un racconto che parla della 
nostra comunità in ogni angolo del cen-
tro storico di Leverano, grazie all'aiuto 

fondamentale delle cantine del territorio 
che sin dalla prima edizione hanno capito 
l'enorme valenza culturale del NOVELLO 
IN FESTA.
Mani che stringono altre mani, piedi che 
camminano nella stessa direzione: la forza 
del gruppo è in fin dei conti la chiave del 
successo di questo evento che vede in-
sieme enti pubblici e privati insieme e che 
va avanti da anni, affrontando lo scorrere 
docile del tempo con la voglia di presen-
tare, sotto lo stesso abito, un animo ogni 
anno rinnovato.
Una sensazionale vetrina di promozione 
enogastronomica, artistica e culturale del 
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territorio fondata sul concetto di desta-
gionalizzazione dell'offerta turistica.
Ventuno anni fa una scommessa, oggi un 
obiettivo raggiunto. 
Sono in tanti i turisti che arrivano da tut-
ta Italia, ma anche dall'estero, da Londra 
come da Praga, dalla Germania o da alcu-
ni Paesi nordici.
Chilometri di viaggio per entrare in con-
tatto col gusto unico della tradizione cu-
linaria salentina, lasciandosi avvinghiare 
dall'accoglienza generosa, dai suoni della 
musica popolare e dal sapore deciso di 
un buon vino novello.
Numeri ogni anno crescenti di visitatori 
accolti nei b&b, negli affittacamere e nelle 
strutture ricettive che vanno affollandosi, 
contribuendo alla crescita e allo sviluppo 
dell'intera comunità leveranese. Non re-
sta altro che godersi la festa, in tutta sicu-
rezza, scacciando i pensieri della vita quo-
tidiana con un po' di sano divertimento e 
con la riscoperta delle nostre radici.
E' tempo di tornare a brindare alla vita, è 
tempo di NOVELLO IN FESTA.

Alessio Quarta
da "Nuovo Quotidiano di Puglia"

COSTUME E SOCIETÀ

BANCAMICA
BCC Volley Leverano
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BCC Volley Leverano approda in A2
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BCC Volley Leverano, promozione storica

Il 20 maggio 2018 è data destinata 
a diventare storia per la BCC Vol-
ley Leverano che approda per la 
prima volta in assoluto nel cam-

pionato di A/2, grazie alla vittoria 
in trasferta ai danni della Conad La-
mezia. Finisce così, con l'esplosione 
di gioia al fischio finale dell'arbitro 
dopo l'ultima palla scaraventata a 
terra da capitan Orefice. Il sogno 
cullato in tutta questa stagione è 
diventato realtà, con un'esultanza 

straordinaria che abbraccia i gio-
catori, lo staff tecnico, i dirigenti, le 
decine di tifosi che hanno raggiun-
to in pullman Pianopoli, sede del 
match, e idealmente le centinaia 
di persone attaccate allo streaming 
per seguire con i propri occhi il rac-
conto dell'impresa.
La storia di questi play off aveva già 
narrato di quanto poco contasse il 
fattore campo all'interno di sfide 
equilibratissime, tra formazioni che 

avevano dominato i rispettivi giro-
ni. Dopo la vittoria dei gialloblù in 
gara 1 per 1-3, quella dei calabresi 
con identico risultato in terra salen-
tina nella sfida di ritorno, infine un 
altro 1-3 ha sancito il miracolo spor-
tivo scritto dalle mani della BCC Vol-
ley Leverano.
Formazioni titolari per entrambi i 
tecnici. La partenza è di marca leve-
ranese, con il sestetto di coach An-
drea Zecca che sembra essersi mes-
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so alle spalle la delusione del match 
point sprecato davanti al pubblico 
di casa. Il parziale è un continuo rin-
correre dei giocatori calabri che tor-
nano a soffrire tremendamente in 
ricezione, come in gara 1. La sfida va 
avanti punto a punto, fino alla con-
clusione con i salentini che vanno 
avanti sul 23-25. 
Un game che lascia scorie pesanti 
sui nervi della Conad Lamezia che 
parte malissimo nel set successivo. 
Leverano si porta abbondantemen-
te avanti, addirittura fino al 18-8, poi 
controlla la situazione sino al 15-25 
finale. Coach Nacci ne approfitta 
per qualche sostituzione allo scopo 
di far rifiatare i big in vista del par-

ziale successivo. E la musica, infat-
ti, cambia. I calabresi spingono il 
piede sull'acceleratore, specie con 
Spescha. Sull'altro versante rispon-
dono i muri di Scrimieri e le gio-
cate di Orefice, autore di 26 punti 
e di una prestazione stratosferica. 
Quando Gerosa e compagni pro-
vano a scappare vengono riacciuf-
fati dai salentini che mettono la 
freccia sul 15-18. Sembra cosa fatta 
per la vittoria finale, ma arriva pro-
prio in quel momento un piccolo 
black out mentale che favorisce 
Lamezia, capace di accorciare le di-
stanze sul 2-1.
Nel quarto set la sfida torna nuo-
vamente in equilibrio, almeno 

fino al 16-16 quando al sestetto di 
casa non riescono alcune giocate 
facendo affiorare il nervosismo. La 
BCC Volley Leverano è lestissima 
ad approfittarne, grazie a due aces 
consecutivi di Serra. Poi Orefice per 
l'ultima palla, quella della vittoria, 
quella della storia.
Gioia, felicità allo stato puro shake-
rati con una buone dose di incredu-
lità. C'è davvero di tutto nelle voci e 
nei volti dei protagonisti della BCC 
Volley Leverano che hanno sapu-
to scrivere un pezzo di storia della 
pallavolo locale e salentina. In sette 
anni quattro promozioni: dalla serie 
D alla serie C, dalla B2, ormai scom-
parsa, alla B1, l'attuale B. Ed ora la 
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serie A. Roba da non crederci, so-
prattutto per uno degli artefici prin-
cipali di questa pagina leggendaria, 
coach Andrea Zecca che ha vissuto 
sulla panchina della BCC Volley Le-
verano tutti questi traguardi.
“Non riesco a realizzare ancora 
quanto abbiamo fatto – confessa 
il mister pochi istanti dopo la fine 
della partita – Questo è un gruppo 
straordinario che meritava la serie A. 
Amiamo la pallavolo e quando uno 
fa una cosa con amore questi sono 
i risultati. Siamo partiti dalla serie D, 
con poco budget a disposizione, 
ed ora siamo in serie A2. La nostra 
società è stata brava a crescere nel 
corso degli anni, siamo come orga-
nizzazione sia come obiettivi. L'anno 
scorso ci mancava poco per creare il 
gruppo perfetto. In estate i dirigenti 
hanno lavorato benissimo. In que-
ste tre gare di play off i ragazzi han-
no giocato con il cuore, dimostran-
do che il gruppo fa la differenza sui 
singoli. Dedico questo risultato ai 
miei figli Lorenzo ed Alessandro”.
E c'è tanta euforia anche nelle pa-
role dell'uomo chiamato a risolvere 
con i suoi colpi le fasi più calde della 
partita, capitan Alessandro Orefice. 
“Questa promozione ha un sapore 
speciale. Anche questa volta l'ulti-
ma palla è capitata a me e con quel 
punto abbiamo scritto la storia di 
questa società. Nessuno scommet-
teva un euro su di noi a inizio sta-
gione, abbiamo fatto sacrifici enor-
mi con il lavoro per poterci allenare 
e nonostante questo abbiamo do-
minato il nostro girone, chiuden-
dolo a +9. Poi la sfida con Lamezia 
dove tutti ci davano per sconfitti in 
partenza, invece abbiamo stravinto. 
Dedico la vittoria a mio figlio Filip-
po e alla mia famiglia che mi segue 
sempre”.
 
Una piccola società, ma ben struttu-
rata e con idee chiare, in un piccolo 
centro della provincia di Lecce. Nes-
suno dieci anni fa, quando la nuova 
gestione faceva tornare a splendere 
il nome della pallavolo a Leverano, 
pensava che in pochi anni si sareb-
be arrivati alla serie A/2. Nemmeno 
il più incallito degli ottimisti. Poi 
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grande competenza, dedizione a 
360° al volley, con un fiorente set-
tore giovanile reduce dalle fasi na-
zionali di Catania, serietà e piena di-
sponibilità verso i propri atleti. Così i 
risultati hanno cominciato a piovere 
uno dietro l'altro, con un ritmo in-
cessante, quasi da togliere il fiato.
Una storia nella storia, quella della 
Volley Leverano, che nasce nel cor-
so degli anni Settanta, all'interno di 
un fervido e fertile movimento qua-
le il Ce.Ri.Pa.Co, Centro Ricreativo 
Parrocchia della Consolazione, sot-
to lo sforzo illuminato di don Giu-
seppe Paladini. Con altri nomi e altri 
volti che hanno gettato un seme 
prezioso nel terreno dello sport a 
Leverano. Partite giocate nel cam-
petto parrocchiale, poi nello spazio 
ricavato all'interno della scuola ele-
mentare. La spola tra Prima e Secon-
da Divisione, le ginocchia sbucciate 
sul cemento e su ogni superficie su 
cui fosse possibile giocare a pallavo-
lo. Persino dentro quello che oggi è 
il mercato dei fiori oppure in conti-
nua trasferta, a Copertino o Monte-
roni o in altri Comuni della Provincia 
a chiedere ospitalità. Un racconto 
di alti e di bassi, con qualche spo-
radico successo e l'anonimato da 
combattere per diversi anni, soprat-
tutto negli anni Novanta. Fino agli 
inizi del nuovo millennio, quando 
è subentrata la nuova società e la 
BCC Volley Leverano ha comincia-
to il suo percorso trionfale verso la 
A/2. Grazie anche alla presenza di 
un Palazzetto dello Sport, invocato 
per decenni prima di vederlo tra-
sformato in realtà. Una casa piccola, 
ma accogliente, pronta a diventare 
il catino della torcida gialloblù. “Lo 
abbiamo fatto davvero. Non ci cre-
diamo – commenta a caldo Claudio 
Cazzato, il direttore sportivo, sinte-
tizzando le voci di tutti i dirigenti 
leveranesi – Forse mai prima d'ora 
in Salento una società aveva fatto 
tante promozioni in sette anni. E' 
una gratificazione unica. Ci stanno 
arrivando una marea di messaggi 
per farci i complimenti”. 

Alessio Quarta
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